
• > - Cari compagni, vorrei 
•oaopoM II seguente quesito 
iotròTproflioaélla legittimi
tà. M una questione Intere»-
•ante molti lavoratori delle Fc 

LEGGI E CONTRATTI 

•embtea nazionale (Chlancla-
no 5/2/87) a da un successivo 
refcrendurn, la organizzazioni 
•&act | i proponevano, fra le 
W cote, par migliorare I uti-
l l ^ n n s d a l personale, di al-
Man) e) condotta di locamo-
tlw di manovra con potenza 
line'• 4 M cv, i l profilo di ma-
novnlon capo O Clg Teenl-
co), linoni affidata a persona-
koon profilo macchinista Tm 
0> OtJ Tecnico), qualora si 
MsMvadscatiilapoasibiUtldl 
' '-Jcjen la mansione di 

J con qutlla di capo 
. 1 di manovra e poter 

rawperare dei macchinisti 
la* CM - tradotte e mano
vra) tipi altri servizi propri del 
profilo nonché come Ir agen
te di macchina ai treni, con 

filo diretto con i lavoratori 
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In tórno adibire a mansioni 
diverse purché equivalènti 

alone di quatti ultimi al profilo 
di macchinista ( 5 W età 
l e m . Spada.) a richiesta de? 

3) Nella stesura Anale dell'ac
cordo con l'Ente, l'imposta-
alone suddetta è stati stravol
ti • ridona alla seguente: «Il 
servizio di condotta di tot di 
manovra con potenza lino a 
4M CTSira affidato al perso
nale di manovri opportuna
mente abilitalo e con profilo 
Manovratore capo In vino di 
tale accordo, oltre 1000 lavo
ratori con profilo macchinista 
Tm dovrebbero lasciare il po
sto 0n moltissimi casi contro 
U propria volontà) ad ur. pro
filo equivalente per essere utl-
Uissti In mansioni superiori 
Otccnoeclute tali anche da al
cuna sentenze) in posto indi
vidualo per II profilo di mac
chinista (3/6 Ctg), In contra
sto con fan ISCcnl e l'art. 
2103 ce, (nuovo testo) I quali 
prevedono l'utilizzazione nel
le mansioni del profilo di ap
partenenza o di altro profilo 
dalli medesima categ (v. 
quadro I al Ceni), precisando 
entrari. 40 Ceni non prevede 

risponda SAVERIO INORO -

una siffatta massiccia e pro
grammata utilizzazione in 
mansioni superiori. 
3) Una gran parte di codesti 
lavoratori verrebbe utilizzata 
in mansioni superiori in un 
servizio delicato, non per ac
cettazione individuale, bensì 
In modo coatto, peggiorando 
la propria posizione rispetto 
alla precedente, non dal lato 
retributivo, ma da quello della 
libala (In quanto non avreb
bero diritto al turno Asso), in 
virtù di normative Interne che 
non lo consentono (v, art II 
clrc.N. 25.1/81). Sia la circo
lare citata che il d.m. 1085/85 
(mansionario), prevedono l'u-
ulizzazlone del macchinista 
Tm come 2* agente ai treni in 
via del tutto eccezionale e 
non sistematica. 

In sostanza si chiede se il 
singolo lavoratore può rifiuta
re tale venazione di posizione 
considerando che la mansio
ne sinora espletata non verrà 
soppressa. 
Francesco Grazzanl. Firenze 

La lettera del conmagno di 
Finente, molto articolala e 
complessa, si pud riassumere 
In un quesito abbastanza limi
tato, che poi alla line della 
stessa lettera viene sintetizza
to e precisato: può II singolo 

lavoratore rifiutare di adem
piere l'ordine impartito dal 
datore dì lavoro, concernente 
la sua adibiiione a mansioni 
diverse da quelle precedente
mente svolle? 

La risposta non pud non es
sere negativa, ma cesi formu
lata appare abbastanza ridutti
va e tale da rendere evane
scente li portala innovativa e 
qualificante che ha avuto l'art. 
13 della L 20/5/1970 n. 300. 

Il vecchio art 2103 ce. -
soprattutto alla luce della co
stante giurisprudenza che si 
era tonnata - consentiva an
che che il datore di lavoro po
tesse adibire il proprio dipen
dente ad attinta non solo di
verse da quelle precedente
mente espletate, ma anche in
teriori in quanto la mancata 
contestazione veniva Interpre
tata come accettazione tacita 
e tale da consentire una nova
zione del contratto dì lavoro; 
a questo rilevante inconve
niente - che incideva sostan
zialmente nella posizione la
vorativa del prestatore d'ope
ra e spesso vanificava la prò-
fissionatiti acquisita ed umi
liava la sua personal/ti - ha 
posto rimedio l'art 13 dello 
Statuto dei lavoratori,. Con 
questa norma il legislatore ha 
consentito che il lavoratore 
potesse essere adibito a man
sioni diveise purché equiva

lentialle ultime effettivamente 
svolte In modo tale che gli ve-
nisse garantito non solo il trat
tamento economico goduto, 
ma, vieppiù, venisse salva
guardata la professionalM ac
quisita: è stato altresì disposto 
che tognl patto contrario è 
nuli» e di alene di evitare 
chefraudolentiaccordipotes-
aero ledere I diritti del lavora
tori. 

E In questo senso sii pro
nunciata costantemente la 
giurisprudenza attenuando 
che permane mei nuovo testo 
dell art. 2103, come novellato 
dall'art 13 Statuto del lavora
tori, lo |us variandl dell'Im
prenditore ala pur subordina
to, nel suo esercizio, alla sus
sistenza delle condizioni volte 
a realizzare l'equo contempe
ramento dell'Interesse del da
tore di lavoro, creditore della 
prestazione lavorativa, alla 
scelta del modo più conve
niente della sua utilizzazione, 
con l'interessecontrapposto 
del dipendente a non subire 
nel corso del rapporto dete
riori variazioni della sua posi
zione: pertanto il lavoratore 
può legittimamente essere as
segnato a mansioni diverse, 
purché ra le une e le altre vi 
sia equivalenza per quanto 
concerne il contenuto di pro
fessionalità e purché il muta

mento non comporti Innova
zioni del livello retributivo ri-
collegabile a tale contenuto» 
(Casa. 17/10/1987 n. 7700). E 
inoltre: a... redibizione del la
voratore a mansioni diverse 
dalle ultime effettivamente 
svolte può essere disposta, 
anche unilateralmente, dal 
datore di lavoro nell'esercizio 
del ed. lus variandl, sempre-
che sia rispettata II limite della 
equivalenza delle nuove alle 
precedenti mansioni. Intesa 
non solo nel senso di pari va
lore protesslonale delle man
sioni, considerate nega loro 
oggettiviti, ma anche come 
attitudine a quelle nuove e 
consentire la piena utilizzazio
ne o l'arricchimento del patri
monio protesslonale del lavo
ratore acquisito nella pregres
sa tate del rapporto' (Casa. 
10/8/1987 n. (agni Come fa
cilmente si legge, u tutela del
la professionalità e del livello 
retributivo i pienamente ga
rantita. 

È pur vero che la giurispru
denza non i costante nel rite
nere l'applkabillii dell'art. 13 
della L n. 300/1970 al rappor
to di lavoro del ferrotranvieri, 
cosicomedtsctplmatodallaL. 
n. 210/1985, ma i altrettanto 
verochela tutela dellaproles-
stonatiti i salvaguardata dal 
principi giuridkrdl carattere 
generale e soprattutto - nel 
caso di specie - dal Ceni che, 
agli art. 40, 41, 42 disciplina 
analiticamente lesti di adibì-
zktne a mansioni superiori 
con inquadramento nel livello 
corrispondente all'attiviti la
vorativa espletala e corre
sponsione del relativo tratta
mento economico, mentre al 
precedente art. 19 dispone 
che, per un periodo non supe
riore ad un anno, il dipenden
te può essere adibito a man
sioni di altro piotilo della stes
sa categoria. 

Da ultimo occorre eviden
ziare che la piattaforma con
trattuale costituisce ma base 
di discussione, ma non vinco
la nessuno, in quanto soltanto 
con l'approvazione e la stipu
la del Ceni si regolamentano I 
futuri dintti e doveri delle parti 
contrapposte. 

Autoferrotranvieri: 
uni sentenza 
Inondine 
•D'esodo 
degli Inidonei 

sai Un'importante sentenza è stata 
emessa dal Pretore di Roma in una 
causa concernente l'Interpretazione -
e le possibili conseguenze - dell'art 3 
della L 12/7/1980 n. 270 che ha ad 
oggetto l'agevolazione dell'esodo dei 
dipendenti da aziende autoferrotran
viarie, dichiarati inidonei a svolgere le 
mansioni relative alla propria qualifi
ca. La questione - che esamineremo 
analiticamente in uno dei prossimi nu
meri di questa monca - ha dato adito 

ad un contrasto interpretativo tra le 
Aziende autoferrotranviarie e le Orga
nizzazioni sindacali del lavoratori pol
che mentre le prime si attengono al 
dato letterale della norma ed operano 
l'allontanamento dal lavoro di tutu ec
loro che alla data del 20/6/1988 risul
tavano essere inidonei a prescindere 
dalla loro acquistata capaciti lavorati
va, per le seconde invece occorre 
compiere un'indagine più approfondi

ta per verificare e valutare la persisten
za dello stato di inldonieta fisica. 

Il pretore di Roma sembra aver ac
colto quest'ultima interpretazione (la 
motivazione ancora non si conosce 
poiché é stato reso pubblico soltanto 
il dispositivo di sentenza), dichiaran
do Illegittimo il provvedimento di eso
nero disposto daH'A.Co.Tra.L nei 
confronti di un suo dipendente; in ter
mini simili si era pronunciato il Pretore 
di Genova. • S.N. 

In Germania si 
dà la pensione 
per invalidità 
non riconosciuta 
in Italia (Inps) 

Sono un compagno sociali
sta, nato a Trieste ir 14 maggio 
1929. Sono cresciuto in un 
ambiente molto povero e do
po le normali scuole ero attivo 
sindacalmente lavorando un 
po'di qua, un po'di là, al por
lo; non so quante sofferenze 
ho dovuto subire. Poi si deve 
aggiungere tutte le rappresa
glie politiche tanto da non po
tere trovare nessun lavoro an
che occasionale, cosi a malin
cuore ho dovuto'emigrare. Mi 
trovo in Germania e dopo duri 
lavori In diversi posti il mio fi
sico gli provato dal sacrifici 
triestini, qui é finito male. 

Mi sono deciso di presenta
re la domanda di pensione nel 
1981 nonostante due anni di 
inutili cure; in seguito a visita 
medica, l'Ente assicuratore te
desco mi ha concesso la pen
sione di Invalidila (sono co
stretto a circolare con bom
bolette d'ossigeno). Vivo alla 
meno peggio da pensionato 
in guasta Mira straniera. 

Poiché avevo lavorato an
che a Trieste con circa dieci 
anni assicurativi (allora lavo
rare con I contributi era un 
lusso), ho chiesto la validità 
anche del periodo di lavoro 
svolto a Trieste. Per tutta la 
pratica mi sono affidato all'In-
ca-Cgil di Stoccarda, che a 
sua volta ha informato Tinca 
di Udine e di Trieste. Il 17 gen
naio 1984 mi è giuntaa la deci
sione negativa da parte del
l'In» di Udine. La richiesta 
veniva respinta per insuffi
ciente documentazione medi
ca. fi rigore in Germania é 
molto più severo, ma i tede
schi mi avevano dato la pen
sione da oltre due anni; ma lor 
signori me l'hanno respinta 
eppure tutta la documentazio
ne medica era allegata, inviata 
dall'Ente assicurativo in con
venzione, cosi tramite Tinca 
ho fatto ricorso allegando una 
documentazione medica 
entra procurata da me stesso 
e falla tradurre a mie spese. 

Del mio ricorso non ho sa
puto più niente, nemmeno il 
patronato lnca-Cgil di Udine e 
Trieste si é degnato di rispon
dere. Un mio parente è anda
to all'lnps di Trieste nell'ago
sto del 1988. L'Inps dice: la 
domanda é stata respinta e la 
comunicazione é stata inviata 
allinea nei cui uffici esisteva 
la risposta negativa dell'Istitu
to datata il 5 marzo 1987. Sta
rebbe ancora a dormire la 
finnica se qualcuno non se ne 
osse interessato. 

Inoltre, a fine 1988, un SÌ-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
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Rino Battezzi. Ansato Mazzieri, 
Paolo Onesti • Nicola Ttacl 

spedale esistono tuttofar, 
Ittioli perplessità ai i — ' 
dopo una prima mle^ 
storie dello legge WlS 
carattere favorevole i p 
Immuta risposta 
da parte del gpvem 
doveroso t 

gnore responsabile dell asso-
dazione Ale! (Associazione 
lavoratori emigrati Iriulanp 

lo che gli dicevo, mi ha detto: 
le telefonerà appena visto il 
fascicolo. Ma questa telefona
ta o semplice comunicazione 
non è mal pervenuta. 

Avevo tanto desiderio di 
scrivere al signor presidente 
della Repubblica Càssia», ma 
so benissimo che la mia sa
rebbe stata cestinata, cosi ho 
scritto all'Uniti descrivendo 1 
fatti: i commenti 11 faccia chi 
Intenda. Desidero aggiungere 
uni mia impressione: nelTo-
mltato regione per I ricorsi 
(Inps) non si accertano se
condo I veri mali che ha il la
voratore ma credo che ci sia il 
vecchio e brutto modo: uno a 
me e uno t te fra I vari patro
nati, altrimenti non si riesce di 
capire come in Germania con 
un sistema più severo ti accor
dano la pensione mentre 

Dltzingen (Ri© 

Possiamo aggiungere: vi
sta la data di nascita sembra 
anche a noi conveniente chie
dere quanto compete in ra
gione dell'età: 

Possibile 
riacquisire 
le «quote fisse» 
con l'indennità 
integrativa? 

In pensione con l'Inps dal 
primo maggio 1977 con 40 
anni di contributi accreditati e 
già dipendente delTEnpas, 
ente parastatale ora soppres
so per quanto riguarda I assi
stenza sanitaria, al momento 
della domanda di pensione 
all'lnps denunciai che avrei 
percepito l'indennità integra
tiva unitamente al trattamento 
integrativo delTEnpas. Mi fu 
assegnata dall'lnps, nel 1977, 
una pensione mensile di lire 
357.000, ora a distanza di 12 
anni l'Inps mi eroga una pen-

rine di lire 646.000 mensili. 
giusto? Ho anche una pen

sione statale; nel 1983 una 

legge stabili che l'indennità 
integrativa doveva essere ero
gala dal Tesoro « cosi l'Enpas 
mi sospese tale Indennità e ri
chiese al Tesoro II rimborso 
dell'Indennità integrati"! per 
gli anni che me l'aveva paga
la, cosa che il Tesoro ha tatto. 
A differenza dei miei colleglli, 
non ho mai percepito le quote 
aggiuntive e l'indennità di ca
rovita, cosi dato che in segui
to all'approvazione della leg
ge 45/1986 é stata data inter
pretazione autentica dell'arti
colo 19, I-comma della legge 
843/1974, dovrei avere il dirit
to retroattivo a percepire tali 
quote. Di questo ho fatto do
manda alIXnpas perché sia 
applicata l« legge nei miei 
confronti. 

Imperia 

Upensmnlintegratealmt-
nimo I cui titolari superino II 
limite reddile entro il quale si 
ha diritto alle Integrazioni, 
lui comprese le pensioni 
aventi decorrenza anteriore 
al 30 settembre 1983. sono 
assoggettate a disposizioni 
per cui non si ha più diritto 
alla integrazione. 

In tal caso l'importo della 
pensione non integrala al mi-

sione calcolato sulla base 
delle contribuzioni utili, le 
percentuali di rivalutazione 
dei trattamenti minimi di 
pensione dei rispettivi ordi
namenti nel frattempo inter
venuti. 

L'Inps non ha considerato 
che per i trattamenti minimi 
non vii stato l'anno di caren
za. non ha considerato che 
per l'anno 1975 i trattamenti 
minimi sono stati aumentati 
del 30.26% (da lire 42.950 a 
lire 55.950) e non del 13% 
cv. e non ha considerato 
neppure le variazioni effetti
ve dei trattamenti minimi nei 
momenti di passaggio al 
27.75% prima (19W e al 
3o%pol(198l). Si tratta sem
pre ai cause che hanno deter
minato anche l'assorbimento 
nel trattamento minimo di 
pensioni in precedenza supe
riori al trattamento minimo. 

Sulla passibilità di riacqul-
sire te cosiddette quote fisse 
sulla pensione Inps in con
temporanea con la percezio
ne della indennità integrativa 

esclusi dalla 
legge per i 
tecnici di 
radiologia 

Dalsignor Antonio ìontidl 
Omini abbiamo riavuto una 
lettera aperta. Indirizzata al 
presidente del tsmtCfecnSl 

gùito. 

. Tengo a far notare l'Ignobi
le ingiustizia e i a gran» di-
acrimlnazlone che « stala per
petrata nel confronto di cole
rò che hanno dato la propri* 
salute lavorando in zone lo-
nizatefallora poco protette). 
Pano della famosa legge ri. 
460/1988 di cui hanno u s * 
nullo coloro che si espona 
no ora, lasciando ruoti colai 
che sono stati allontanati 4 _ 
lavoro per una malattia pus» 
fessionale contraria per eapr 
statone ai reggi/ (si (ratta de 
la istituzione delle indennità 
di rischio da radiazioni,1" 
n.d.t). ib 

Alla proposta di dir 
.'approvazione per Inserì. 
anche noi, mi risulta che il ne* 
stro rappresentante ha decisa 
di non accettare. Pensiamo 

Kr ndl, gli altri crepino puttì, 
ito ormai sono solo rami 

secchi. SI. Bruciali da radia
zioni. Questo è il premio dona 
tanti anni di lavoro per twy 
coloro che sono stati allonnr-
nati dai posti di lavoro perché 
radiolesl. Non e era da aspet 
tarsi di meglio In Questa Italia 
dai condoni fiscali ed edilizi; 

Quando e era da scipperai 
re, per questa leggeabblairi» 

J^ratoanche noi, quar sclóv 
c'era da dimostrare Y Homi 

anche noi, ma'! 
compenso e .il premio sona 
soltanto vostri. , 

Ori mi cMedo: visto che 

Eir la legge 460 non appar-
ngo al Tecnici sanitari al r* 

dlologia medica perché dee» 
pagare la quota associativa? 
MI risponda signor presideruf 
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E Europa in tasca con E Espresso. 
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uKAN BRETAGNA: UNA GUIDA DI 100 PAGINE IN REGAEO OGGI CON 

Il viaggio continua. Dopo la Francia, 
la seconda guida di "Paesi d'Europa" 
è dedicata alla Gran Bretagna. 
Ih 100 pagine troverete tutta la storia 
che bisogna sapere, le bellezze naturali 
e i monumenti da visitare, 
gli spettacoli da non perdere, gli sport 
da praticare, le bevande e le emozioni 
da assaporare fino in fondo 
tra i sudditi del Regno Unito. 
Con in più le informazioni utili 
per il turista e le cartine per. 
arrivare sempre a destinazione. 
Gran Bretagna: una guida 
completa e tascabile, in esclusiva 
per i lettori de L'Espresso. 

IN C0LUB0RAZI0NE CON 
PEUGEOT 405. 

L'Espresso 

old 
•"8 

'6h 
lui 
«li 

10 l'Unità 
Lunedi 
22 maggio 1989 


